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ALL. 4 – SCHEMA DI CONVENZIONE 
 
 

                                           

CONVENZIONE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI A VALERE SULLE RISORSE DEL PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RISILIENZA– MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE” - COMPONENTE -2 INFRASTRUTTURE 

SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, 

DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, SUB-INVESTIMENTO 1.3.2 “STAZIONI DI POSTA” – FINANZIATO 

DALL'UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU - CUP D54H22000150006 -  CIG 

 

 

L'anno duemila ventiquattro (2024), il giorno ____ del mese di ______, presso la Residenza Comunale di 

Albano Laziale, nell'Ufficio di Piano, con la presente scrittura privata da valersi ad ogni effetto di legge  

TRA 

COMUNE di Albano Laziale, in qualità di Capofila del Distretto Sociosanitario RM 6.2 - di seguito indicato più 

brevemente come «Comune» - Codice Fiscale 82011210588, Partita IVA 02144461007, rappresentato dal 

Dirigente del Settore III Servizio II Dott./ssa ________________, nato/a a _________ il _________, che 

interviene nella presente convenzione in nome, per conto e nell’interesse esclusivo dell’Ente che 

rappresenta, 

E 

(Ente affidatario)________________ Partita I.V.A. e Codice Fiscale: ______________ con sede legale in 

_______________________ via/piazza __________________________  rappresentato da 

______________nato a ___________ il ___________, domiciliato per la carica presso la predetta sede legale, 

autorizzato a quanto segue in forza dei vigenti patti sociali; 

 

PREMESSO CHE: 

− con Decreto del Direttore Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.5 del 15 

febbraio 2022 è stato adottato l’avviso pubblico 1/2022 per la presentazione di intervento da parte 

degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 

e terzo settore”; 

− con comunicazione del 23/12/2021 la Regione Lazio, a seguito del Prot. n. 10098 del 17/12/2021 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, invitava tutti gli ambiti territoriali regionali a 

trasmettere la propria manifestazione d’interesse non vincolante sulle progettualità della M5C2 del 

PNRR; 

− con Prot. n. 4201/2022 del 20/01/2022, il Distretto Sociosanitario RM 6.2, in riferimento alla nota 

della Regione Lazio, a seguito dell’analisi dei bisogni del territorio e delle competenze sviluppate, ha 

presentato la propria manifestazione d’interesse per n. 5 progetti su n. 7 ammissibili; 



  

 CAPOFILA DEL DISTRETTO SOCIOSANITARIO RM 6.2 

 
 

2 
 

− con Decreto del Direttore Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.98 del 

09/05/2022 sono stati approvati gli allegati elenchi dei progetti degli Ambiti Sociali Territoriali 

ammessi al finanziamento nazionale e dei progetti idonei al finanziamento ma non finanziati, per il 

Distretto Sociosanitario RM 6.2 è stato ammesso al finanziamento il seguente progetto: 

o Investimento 1.3 – Linea di sub-investimento 1.3.2-Povertà estrema – Stazioni di posta, per 

un importo di € 1.090.000,00; 

− in data 23/03/2022 con Prot. n. 18710, è stata trasmessa l’istanza della Linea di Finanziamento “PNRR 

- Missione 5 – Inclusione e Coesione – C2 – Investimenti 1.1, 1.2, 1.3, sul Portale Bdap per il 

monitoraggio delle Opere Pubbliche (MOP); 

− in data 15/07/2022, il Comitato Istituzionale con Delibera n. 7, 8, 9, 10, ha approvato le schede 

progettuali e i relativi piani finanziari, ha fornito all’Ufficio di Piano l’atto di indirizzo a procedere alla 

presentazione delle schede progettuali sulla Piattaforma MLPS “Multifondo” nell’ambito del PON 

Inclusione e di procedere successivamente all’iscrizione sulla Piattaforma Regis per la 

rendicontazione e la richiesta di erogazione delle sovvenzioni; 

− in data 21/07/2022, si è provveduto a caricare la scheda progettuale relativa alla linea di 

Investimento 1.1.3, sul Portale “Multifondo”, Sistema di Gestione e Monitoraggio dei Fondi del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

− in data 28-03-2023 è stata sottoscritta un’apposita Convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali e il Distretto Sociosanitario RM 6.2 per la linea di investimento 1.3.2 “Stazioni di 

Posta”; 

 

RICHIAMATI: 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e resilienza ed in particolare i principi generali ivi sanciti e gli 

artt. 5.1. e 9 in materia di assenza di doppio finanziamento, l'art 34 in materia di comunicazione 

e informazione, l'art.22 in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto 

di interessi, di frodi e di corruzione;  

- il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 

regolamento (UE) 2019/2088; 

- il Regolamento Finanziario UE, Euratom 2018/1046; 

- l’art 118, comma 4, della Costituzione, laddove statuisce che i “i comuni favoriscono l’autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli e associati per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla 

base del principio di sussidiarietà”; 

- l’art. 11, comma 1 della legge n. 241/190 e ss. mm. ii., che consente la partecipazione del soggetto 

privato al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o 

procedimentali all’interno dei quali privati e Pubblica Amministrazione concordano nel corso del 

procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento; 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328; 

- l’art. 3 del D.Lgs 267/2000, ai sensi del quale i “comuni e le province svolgono le loro funzioni 

anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma 

iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”; 

- il d.p.c.m. 30 marzo 2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi 

della persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che, per 
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valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, i Comuni possono indire 

istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali; 

- la Deliberazione n. 32 del 20/01/2016 dell’Anac; 

- il D. Lgs. 03/07/2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), che richiede a tutte le Pubbliche 

Amministrazioni di assicurare il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo settore nell’esercizio 

delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e 

dei servizi nei settori di attività di interesse generale. In particolare, l’art. 55CTS individua una 

serie di istituti specifici che valorizzano ed agevolano la convergenza tra PA e i Soggetti del Terzo 

Settore (ETS), tra i quali la “co-progettazione”, finalizzata alla definizione ed eventualmente la 

realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti 

alla luce degli strumenti di programmazione; 

- il Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo2021, con il quale sono 

adottate apposite linee guida sul rapporto tra PA ed Enti del Terzo Settore; 

- il D.Lgs. 31/03/2023 n. 36 (Codice degli Appalti) che all’art.6, comma 1, stabilisce che In attuazione 

dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può 

apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di 

amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della 

funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore di cui al 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento 

delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al 

principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del presente codice gli istituti 

disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017. 

CONSIDERATO CHE: 

- il Comune di Albano Laziale, capofila del Distretto RM 6.2, con deliberazione di Consiglio Comunale 

n.38 del 9/11/2023, ha approvato il regolamento comunale per la disciplina dei rapporti tra 

amministrazione comunale ed enti del terzo settore nella gestione degli interventi e dei servizi in 

ambito sociale; 

- con determinazione dirigenziale n._____ del _______/2024, ha approvato l’Avviso pubblico, con i 

relativi allegati, ai sensi dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore, per l’individuazione di enti del terzo 

settore disponibili alla coprogettazione e gestione delle stazioni di posta nel Distretto Sociosanitario 

RM 6.2, da realizzare nell’ambito del finanziamento previsto dal PNRR – avviso 1/2022, missione 5 

“inclusione e coesione”, componente 2 "infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

sottocomponente 1 “servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, investimento 1.3 “housing 

temporaneo e stazioni di posta”, sub-investimento 1.3.2 “stazioni di posta”, CUP D54H22000150006; 

- l’Avviso in parola ha disciplinato le fasi e le modalità del procedimento, che si conclude con la 

redazione e stipula della presente convenzione, con la quale vengono definiti i reciproci impegni 

assunti dal Comune e dagli Enti del Terzo Settore selezionati, che potranno essere integrati e/o 

modificati nel limite delle linee di intervento e del quadro economico presentati al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- con Determinazione Dirigenziale n. ________ del ________/________ con cui il Responsabile Unico 

del Procedimento ha provveduto alla verifica della regolarità formale delle domande di 

partecipazione e dei requisiti oltre che alla nomina della Commissione per la valutazione della 

proposta progettuale conclusiva dei lavori dei tavoli di co-progettazione;  

- con Determinazione Dirigenziale n. __________ del ____/_____/_____ preso atto degli esiti delle 

valutazioni operate dalla Commissione contenute nel verbale sottoscritto in data 
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_____/____/_______ - la proposta formulata dall’ETS è stata ritenuta rispondente alle finalità 

indicate nel citato Avviso pubblico e nei relativi Allegati. 

- gli Enti co-progettanti hanno manifestato il proprio formale assenso alla sottoscrizione del presente 

atto; 

 

Tutto ciò premesso e da valere quale parte integrante e sostanziale del presente atto, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto della convenzione 

La presente Convenzione ha ad oggetto la realizzazione di centri servizi (Stazioni di Posta) per il contrasto alla 

povertà (1.3.2) nel Distretto Sociosanitario RM 6.2 ed ha l’obiettivo specifico di creare punti di accesso e 

fornitura di servizi, diffusi nel territorio, ben riconoscibili a livello territoriale dalle persone in condizioni di 

bisogno. 

L’obiettivo è quello di assicurare la presa in carico delle persone in condizioni di marginalità, anche al fine di 

favorire l’accesso integrato all’ intera rete dei servizi. 

La presa in carico delle persone con particolari fragilità in collaborazione con i servizi sociali del territorio di 

residenza della persona/famiglia è finalizzata alla predisposizione di  interventi mirati a fornire strumenti per 

fronteggiare il disagio, rinsaldare i legami sociali e favorire un processo di empowerment orientato a 

riprendere il controllo della propria vita, sostenere, ove ce ne sia la necessità, le persone per l’iscrizione 

anagrafica ed attivazione del fermo posta; promuovere e diversificare l’offerta dei servizi e delle misure di 

sostegno attivo per l’acquisizione/riacquisizione della capacità lavorativa, offrire attività di primo 

orientamento sanitario, promuovere la creazione di spazi di attività per garantire adeguati livelli di vita di 

relazione e di reinserimento nella comunità territoriale. 

Sulla base della progettualità PNRR ammessa a finanziamento, il target quantitativo assegnato al Distretto 

RM 6.2 è stato quantificato in n. 200 beneficiari, con l’attivazione delle seguenti azioni, coerenti con quanto 

stabilito nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021 - 2023, schede LEPS 3.7.2 e 3.7.3: 

Attività Core: front office, assessment ed orientamento (Sportello), presa in carico e case 

management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici, consulenza 

amministrativa e legale, accompagnamento delle persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta di 

residenza, servizio fermo posta/casella di posta elettronica; 

Attività accessorie: servizi mensa, servizi per l’igiene personale (inclusi servizi di lavanderia), deposito bagagli, 

distribuzione di beni essenziali, orientamento al lavoro, accoglienza notturna, servizi di mediazione 

linguistico-culturale, corsi di lingua italiana per stranieri, servizi rivolti a tutta la collettività (es. collegamenti 

a centri orientamento al lavoro, biblioteche, ambulatori ASL, centri famiglia). 

La presa in carico (attività core) e l’erogazione di almeno un altro servizio offerto dalla stazione di posta tra 

quelli programmati nella scheda progetto dovrà avvenire negli “immobili ponte”, ovvero in strutture 

temporanee, che, nelle more del completamento delle attività di ristrutturazione/ riqualificazione degli 

immobili pubblici, previste nella scheda progettuale approvata e convenzionata. 

Le finalità e gli obiettivi degli interventi, le modalità operative-gestionali ed i tempi di realizzazione degli stessi 

sono descritti nel Progetto definitivo di co-progettazione, allegato alla presente convenzione.  
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L’ETS si impegna affinché le attività co-progettate con il Comune siano svolte con le modalità convenute e 

per il periodo concordato. 

Il Comune fa espressa riserva di chiedere all’ETS, in qualsiasi momento, la ripresa del Tavolo di co-

progettazione, alla luce di elementi che suggeriscano modifiche e/o integrazioni progettuali.  

L’ETS assume l’impegno ad apportare agli interventi tutte le necessarie migliorie, che saranno concordate, 

nel corso del rapporto convenzionale. 

Art. 2 – Durata della convenzione 

La presente Convenzione ha validità dal __/__/2024 al 30/06/2026 in ragione dei termini entro i quali è 

prevista la rendicontazione finale, tuttavia nessuna attività oggetto della co-progettazione potrà essere 

eseguita in data successiva al 31 marzo 2026 e l’intervallo temporale del rapporto convenzionale ricompreso 

tra il 01 aprile 2026 e il 30 giugno 2026 esiste unicamente per l’effettuazione dei pagamenti, la presentazione 

dei documenti di rendicontazione e il rimborso delle spese afferenti ad attività eseguite entro il 31 marzo 

2026 e non anche per l’esecuzione di attività. 

La presente Convenzione si intende risolta, al termine sopra riportato, senza necessità di alcuna disdetta da 

una delle parti. 

Art. 3 – Risorse messe a disposizioni dalle parti 

Per la realizzazione degli interventi di cui alla presente convenzione il Comune mette a disposizione la somma 

di € _____________, che rappresenta il valore massimo rimborsabile previa presentazione di regolare 

documentazione giustificativa così come definito dal Piano Economico Finanziario (All. 3) che costituisce 

parte integrante e sostanziale alla presente Convenzione. 

 

La liquidazione dei contributi avverrà con cadenza almeno bimestrale a fronte della presentazione della 

rendicontazione di cui al successivo art. 5. I contributi versati in favore degli Enti del Terzo Settore non sono 

assoggettati ad IVA. 

 

Il comune mette altresì a disposizione dell’ETS gli immobili pubblici destinati a diventare Stazioni di Posta, al 

termine della loro ristrutturazione. 

 

L’ETS mette a disposizione le risorse strumentali, umane e finanziarie individuate nel Progetto definito al 

Tavolo della co-progettazione, così come definite dal Piano Economico Finanziario (All. 3). 

Mette, altresì, a disposizione la sua struttura tecnica, amministrativa ed operativa per collaborare nella 

promozione e diffusione dell’iniziativa, nonché nel monitoraggio e verifica della stessa, ai fini del miglior 

raggiungimento degli obiettivi. 

 

Art. 4 – Obblighi assicurativi 

L’ETS si impegna a rispettare tutte le vigenti norme contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e 

di sicurezza dei luoghi di lavoro.  

Il rapporto con il personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori ad 

altro titolo etc. è regolato dalle normative contrattuali, previdenziali, assicurative, fiscali etc. vigenti in 

materia. 

L’ETS provvede alla copertura assicurativa di legge delle risorse umane, impiegate a qualunque titolo nelle 

attività di cui alla presente convenzione. 
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L’ETS è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura che possano derivare a 

persone o cose legate allo svolgimento delle attività.  

A garanzia dei rischi connessi alle attività, l’ETS dovrà produrre un’assicurazione, valida per tutto il periodo 

della convenzione, per responsabilità civile per danni a cose e persone, causati o subiti dai propri dipendenti, 

soci, prestatori o altri addetti che partecipano alle attività, ed, in ogni caso, verso terzi, con massimali idonei, 

non inferiore ad € 1.000.000,00 per sinistro, per persona e per danni a cose. Il Comune è considerato “terzo” 

a tutti gli effetti. 

 

Art. 5 – Verifiche, monitoraggio dei risultati conseguiti e modalità di rendicontazione 

Il Distretto RM 6.2 assicura la verifica e il monitoraggio dei risultati conseguiti con gli interventi oggetto della 

presente convenzione riservandosi la facoltà di eseguire controlli periodici mediante acquisizione di 

documentazione e ispezioni. 

La valutazione periodica della qualità dei servizi viene effettuata anche tramite azioni di monitoraggio sul 

campo, sia a campione che sulla totalità delle prestazioni rese. 

Come previsto dalle Linee Guida per lo svolgimento di attività di controllo e rendicontazione degli interventi 

PNRR allegate alla Circolare n. 30 dell’11 Agosto 2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze al fine di 

garantire il rispetto dei requisiti e delle condizionalità PNRR e di tutti gli altri requisiti connessi alla misura a 

cui il progetto è associato, il rispetto del principio DNSH nonché dei principi trasversali. 

• il conseguimento di Milestone e Target sia corretto e coerente con gli obiettivi del Piano e risponda in 

pieno alle condizionalità di cui all’Annex alla CID e all’Operational Arrangements; 

• con riferimento al rispetto del principio del do not significant harm (DNSH), nell’ambito delle schede 

tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli 

DNSH e gli elementi di verifica, ai sensi della circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022, per le attività oggetto 

del presente Avviso non trovano applicazione specifici vincoli per il rispetto del principio del DNSH; 

• per il rispetto dei principi trasversali, l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di sottoscrizione 

della Convenzione, una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile 

sia all'occupazione femminile.  

L’ETS dovrà presentare con cadenza almeno bimestrale richiesta di rimborso su apposito modello (All.6) 

corredata dai giustificativi di spesa. 

I contributi versati in favore degli Enti del Terzo Settore non sono assoggettati ad IVA. 

Art. 6 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’ETS ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm., si obbliga a garantire la tracciabilità dei flussi 

finanziari derivanti dall’esecuzione della presente convenzione. 

Al riguardo l’Ente si impegna ad indicare il codice CIG e CUP nei documenti contabili, cartacei e informatici, 

relativi ai flussi finanziari generati dalla presente convenzione e in tutti gli altri documenti ad essa connessi, 

ed a comunicare al Comune il conto corrente dedicato (anche se in via non esclusiva) ai relativi versamenti, 

nonché i dati dei soggetti delegati ad operare sul suddetto conto. L’Ente partner si impegna infine sin d’ora 

comunicare entro sette giorni eventuali variazioni dei dati trasmessi. 

Art. 7 – Inadempienze 
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Ove siano accertati casi di inadempienza contrattuale, la convenzione può essere risolta di diritto con effetto 

immediato a seguito della dichiarazione del Comune di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa ai 

sensi dell’art. 1456 c.c.  

A titolo esemplificativo sono gravi inadempienze: 

- apertura di una procedura concorsuale o di fallimento a carico dell’organismo; 

- messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività da parte dell’organismo; 

- interruzione non motivata delle attività; 

- difformità sostanziale nella realizzazione degli interventi, secondo quanto indicato in fase di offerta e di 

quanto definito dal tavolo della co-progettazione; 

- quando l’organismo si renda colpevole di frode; 

- sub-gestione non autorizzata; 

- violazione degli obblighi di riservatezza. 

Lo scioglimento della convenzione per le cause sopra descritte libera il Comune da qualsiasi obbligazione nei 

confronti dell’ETS. 

Art. 8 – Divieto di cessione 

È vietato cedere anche parzialmente la presente Convenzione, pena l’immediata risoluzione della stessa e il 

risarcimento dei danni e delle spese causate al Comune. È fatto divieto di subappaltare totalmente o 

parzialmente le attività, al di fuori degli eventuali rapporti di partenariato, individuati in sede di offerta, pena 

l’immediata risoluzione della Convenzione ed il risarcimento dei danni e di quanto previsto dalla vigente 

disciplina di riferimento, in quanto applicabile. 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’ETS assume l’impegno, in attuazione del principio di 

buona fede, di comunicare al Comune le criticità e le problematiche che dovessero insorgere al fine di poter 

scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal precedente comma. 

Art. 9 – Risoluzione anticipata 

Qualora le parti vogliano risolvere i loro impegni per ragioni di particolare rilevanza dovranno darne 

comunicazione a mezzo PEC., con un preavviso di 60 giorni. 

Art. 10 – Trattamento dati personali 

In base alla normativa nazionale e comunitaria in materia di privacy, l’ETS assume la qualifica di responsabile 

del trattamento per i dati trattati in esecuzione della presente convenzione, la cui titolarità resta in capo al 

Comune. 

Incaricato del trattamento per l’ETS è il Dott. ___________________. 

L’ETS: 

- dichiara di essere consapevole che i dati che tratta nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati 

personali e quindi, come tali, essi sono soggetti all’applicazione della normativa nazionale e comunitaria in 

materia di privacy; 

- si impegna a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente a peculiari aspetti del 

presente incarico; 
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- si impegna a nominare i soggetti incaricati del trattamento stesso e di impartire loro specifiche istruzioni 

relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a relazionare trimestralmente sullo stato del trattamento dei dati personali e sulle misure di 

sicurezza adottate e si obbliga ad allertare immediatamente il proprio committente in caso di situazioni 

anomale o di emergenze nonché a comunicare all’interessato l’eventuale violazione dei dati personali (Data 

Breach). 

Il responsabile della protezione dei dati (DPO) nominato dal Comune è QUALIFICA GROUP S.r.l. 

Art. 11 – Rinvii normativi 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento al Codice Civile ed 

alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia. L’ETS, sotto la propria esclusiva responsabilità, è 

tenuto ad ottemperare a tutte le disposizioni legislative vigenti, come pure ad osservare tutti i regolamenti, 

le norme e le prescrizioni delle competenti autorità in materia di contratti di lavoro, di tutela del personale, 

di sicurezza, di riservatezza dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e Regolamento (UE) 679/2016, e 

quant’altro possa comunque interessare il contenuto del rapporto convenzionale. 

Art. 12 - Controversie 

La soluzione delle controversie derivanti dalla presente convenzione, qualora non risolvibili in amichevole 

accordo, sarà rimessa alla giurisdizione del giudice competente. Foro competente è Tribunale Amministrativo 

Regionale per il Lazio, sede di Roma. 

Art. 13 – Oneri fiscali 

La presente convenzione verrà registrata in caso d’uso a cura e spese della parte interessata. 

Art. 14 - Allegato 

La presente convenzione è redatta in duplice originale. È allegato alla presente convenzione, quale parte 

integrante e sostanziale, i seguenti documenti: 

- All. 2– Scheda Progetto; 

- All. 3 – Piano economico finanziario 

 

Luogo e data Albano Laziale, lì  

FIRME 

Per il Comune di Albano Laziale, capofila del Distretto Sociosanitario RM 6.2 

Dott./ssa ______________ 

………………………………………. 

Per ETS 

Dott.  

…………………………………….. 


